
 
 

  

Gal Sud Est Barese. Bando Start up per 

nuove attività extra agricole 



 

Obiettivi 

Sostiene la nascita di nuove imprese in ambito extra-agricolo, attraverso la 

concessione di un premio all’avviamento e di un contribuito su un investimento 
con l’obiettivo di rivitalizzare le economie rurali e aumentare le opportunità di 
lavoro dell’area del GAL Sud Est Barese. 

Soggetto gestore Gal Sud Est Barese  

Scadenze 

• 14/04/2023 ore 13:00 – Termine finale per l’invio dei modelli 1 - 2 per la delega 
del TECNICO abilitato alla compilazione della Domanda di Sostegno sul SIAN.   

• 21/04/2023 ore 23:59 – Termine finale di operatività del portale SIAN per il 
rilascio della Domanda di Sostegno. 

• 28/04/2023 ore 13:00 – Termine finale di consegna della Domanda di 
Sostegno corredata di tutta la documentazione progettuale. 

Dotazione 

finanziaria 
277.578,88 € 

Soggetti 

beneficiari 

Microimprese e piccole imprese o persone fisiche nelle zone rurali che avviano 

attività extra agricole. 
L’impresa dovrà avere sede legale ed operativa nel territorio del GAL Sud Est 
Barese (Acquaviva delle Fonti, Adelfia, Bitritto, Casamassima, Conversano, Mola 

di Bari, Noicattaro, Polignano a Mare, Rutigliano). 

Spese ammissibili 

Investimenti ammissibili: 

• Ristrutturazione, recupero, riqualificazione e adeguamento di beni immobili 
strettamente necessari allo svolgimento dell’attività. 

• Acquisto di nuovi macchinari, impianti, attrezzature e mobilio da destinare 
allo svolgimento degli interventi di progetto. 

• Acquisto di HW e SW strettamente funzionale alla gestione delle attività extra-
agricole. 

• Realizzazione di siti internet e di tutte le nuove forme di promozione on-line 
(a esclusione dei relativi costi di gestione). 

• Spese generali. 

 
A titolo esemplificativo le attività riguarderanno: 

• Servizi turistici, culturali, ricreativi, di intrattenimento, per l’integrazione sociale 
in genere, di manutenzione ambientale o per la fruizione di aree naturali. 

• Attività commerciali legate ai prodotti della tradizione del territorio. 

• Attività artigianali per la produzione di prodotti con particolare riguardo alle 
attività artigianali dirette a conservare o recuperare prodotti della tradizione 
del territorio. 

• Servizi educativi e didattici per attività ludiche e di aggregazione destinati a 

diverse fasce di età. 

• Servizi innovativi inerenti le attività informatiche e le tecnologie di 
informazione e comunicazione a supporto della popolazione e delle imprese 
del territorio. 

 

L’attuazione del piano aziendale dovrà iniziare entro 6 mesi dalla data di 
concessione del sostegno e dovrà concludersi entro i successivi 18 mesi. Il 
beneficiario è tenuto a mantenere l’impresa attiva per almeno 5 anni dalla data 

del pagamento finale del contributo. Il beneficiario non deve essere stato 
titolare/contitolare di impresa nei 12 mesi antecedenti la domanda. Le istanze 
di accesso devono riguardare progetti finalizzati alla nascita di nuove imprese. 
 

Unica eccezione sarà rappresentata dalle nuove imprese che si configurino 
come “passaggio generazionale” ovvero presentate da parenti o affini – entro 
il 2° grado in linea discendente – di un imprenditore che abbia intenzione di 

rilevare l’azienda preesistente. Gli investimenti finanziati non devono riguardare 



 

la creazione o il sostegno di attività il cui prodotto sia incluso nell’Allegato I del 

Trattato (prodotti agricoli). 

Tipologia di 
agevolazione 

Il premio è fissato in € 15.000,00 (euro quindicimila/00) qualunque sia la forma 
giuridica del richiedente. Il contributo è in conto capitale. Non sono previsti costi 

ammissibili trattandosi di un aiuto forfettario non collegato ad investimenti per i 
quali è necessaria la rendicontazione delle spese. 
 

Il contributo è pari al 50% dell’investimento che dovrà essere minimo di € 
30.000,00 (euro trentamila/00) e massimo di € 70.000,00 (euro settantamila/00). Il 
contributo è in conto capitale. 

Iter di domanda 

Per partecipare al bando occorre preliminarmente aprire un FASCICOLO 
AZIENDALE presso un CAA (https://www.agea.gov.it/elencocaa_puglia.it) e 

successivamente delegare un TECNICO per la compilazione della domanda di 
sostegno sul portale SIAN.  



 

 


